


























Il profilo del 
docente 

competente
Didattica e valutazione 

per competenze 
(studenti)

ABILITA’

CONOSCENZE

IIMMAGINE DI SE’
SENSIBILITA’AL CONTESTOCONSAPEVOLEZZA

MOTIVAZIONE

STRATEGIE METACOGNITIVE
RUOLO SOCIALE

IMPEGNO

Progettare e gestire ambienti di apprendimento

Valutare progetti e prestazioni autentiche

Guido Benvenuto, Sapienza, Università degli Studi di Roma



PERRENOUD (sociologo e pedagogista ginevrino )  
 
10 domini dell’esperienza (2002) 
 

1. Organizzare ed animare situazioni di apprendimento 
2. gestire la progressione degli apprendimenti 
3. ideare e far evolvere dispositivi di differenziazione 
4. coinvolgere gli alunni nel loro approccio e nel loro lavoro 
5. Lavorare in gruppo 
6. partecipazione alla gestione della scuola 
7. Informazione e coinvolgimento dei genitori 
8. uso delle tecnologie 
9. affrontare doveri e dilemmi della professione 
10. gestione della propria formazione continua 

Sfera 
dell’apprendimento 

Lavoro fuori 
dall’aula 

Costruzione e senso 
della professione 

I Dieci domini non vengono desunti da una riflessione astratta, ma dal 
terreno più fertile della pratica educativa quotidiana.



LE SUB-COMPETENZE
SFERA DELL’APPRENDIMENTO

1. organizzare e animare situazioni di apprendimento
• conoscere, per una data disciplina, i contenuti da insegnare, e la loro traduzione in 

obiettivi di apprendimento; 
• lavorare a partire dalle rappresentazioni degli alunni; 
• lavorare a partire dagli errori e dagli ostacoli di apprendimento; 
• costruire e pianificare dispositivi e sequenze didattiche; 
• impegnare gli alunni in attività di ricerca, in progetti di conoscenza.

2. gestire la progressione degli apprendimenti
• ideare e gestire situazioni-problemi adeguati a livello e alle possibilità degli alunni;
• acquisire una visione longitudinale degli obiettivi di insegnamento; 
• stabilire legami con le teorie che sottendono alle attività d’apprendimento; 
• Osservare e valutare gli alunni in situazioni d’apprendimento, secondo un approccio 

formativo;
• redigere bilanci periodici di competenze e prendere decisioni in progressione.

3. ideare e fare evolvere dispositivi di differenziazione
• gestire l’eterogeneità in seno a un gruppo classe; 
• abbattere le barriere, allargare la gestione della classe con uno spazio più vasto; 
• praticare il sostegno integrato, lavorare con alunni in grande difficoltà; 
• sviluppare la cooperazione tra alunni e certe forme semplici di mutuo insegnamento.



LE SUB-COMPETENZE
SFERA DELL’APPRENDIMENTO

4. coinvolgere gli alunni nei loro apprendimenti e nel loro lavoro
• suscitare il desiderio di apprendere, esplicitare il rapporto con il sapere, il 

senso del lavoro scolastico e sviluppare la capacità di autovalutazione 
nell’alunno; 

• istituire e far funzionare un consiglio degli alunni (consiglio di classe o di 
istituto) e negoziare con gli alunni diversi tipi di regole e contratti; 

• offrire attività di formazione opzionali, “a scelta”;
• favorire la definizione di un progetto personale dell’alunno.

5. lavorare in gruppo
• elaborare un progetto di gruppo e rappresentazioni comuni; 
• animare un gruppo di lavoro, guidare riunioni; 
• formare e rinnovare un gruppo pedagogico; 
• affrontare e analizzare insieme situazioni complesse, pratiche e problemi 

professionali; 
• gestire crisi o conflitti tra persone.



LE SUB-COMPETENZE
LAVORO FUORI DALL’AULA

6. partecipare alla gestione della scuola
• elaborare, negoziare un progetto d’istituto; 
• gestire le risorse della scuola;
• coordinare, animare una scuola con tutti gli interlocutori (parascolastici, di quartiere, 

associazioni di genitori, insegnanti di lingua e cultura d’origine); 
• organizzare e fare evolvere, in seno alla scuola, la partecipazione degli alunni

7. informare e coinvolgere i genitori
• animare riunioni d’informazione e di dibattito; 
• guidare colloqui; 
• coinvolgere i genitori nella valorizzazione della costruzione dei saperi.

8. servirsi delle nuove tecnologie
• utilizzare software per l’edizione di documenti; 
• sfruttare le potenzialità didattiche di software in relazione agli obiettivi dei campi di 

insegnamento;
• comunicare a distanza per mezzo della telematica;
• utilizzare gli strumenti multimediali nel proprio insegnamento



LE SUB-COMPETENZE
COSTRUZIONE E SENSO DELLA PROFESSIONE

9. affrontare i doveri e i dilemmi della professione
• prevenire la violenza a scuola e nelle città; 
• lottare contro i pregiudizi e le discriminazioni sessuali, etniche e sociali; 
• partecipare alla costruzione di regole di vita comune riguardanti la disciplina 

a scuola, le sanzioni, l’apprezzamento della condotta; 
• analizzare la relazione pedagogica, l’autorità, la comunicazione in classe; 
• sviluppare il senso di responsabilità, la solidarietà, il sentimento di giustizia.

10. gestire la propria formazione continua
• sapere esplicitare le proprie pratiche didattiche; 
• redigere il proprio bilancio di competenze e il proprio programma personale 

di formazione continua; 
• negoziare un progetto di formazione comune con colleghi (gruppo, scuola, 

rete).



La legge 107/2015 propone un nuovo quadro di 
riferimento per la formazione in servizio del personale 
docente qualificandola come "obbligatoria. permanente 
e strutturale' (comma l24), secondo alcuni parametri 
innovativi: 
a) il principio della obbligatorietà della formazione in 

servizio, intesa come impegno e responsabilità 
professionale di ogni docente; 

b) la formazione come "ambiente di apprendimento 
continuo", insita in una logica strategica e 
funzionale al miglioramento: 

c) la definizione il finanziamento di un piano nazionale 
triennale per la formazione; 

d) l'inserimento nel piano triennale dell'offerta 
formativa di ogni scuola, della ricognizione dei 
bisogni formativi del personale in servizio e delle 
conseguenti azioni da realizzare: 

e) l'assegnazione ai docenti di una carta elettronica 
personale per la formazione e i consumi culturali; 

f) il riconoscimento della partecipazione alla 
formazione, alla ricerca didattica e alla 
documentazione di buone pratiche, come criteri per 
valorizzare e incentivare la professionalità docente. 

Il contesto: Piano Nazionale per la formazione  (triennio 2016-2019)

Le priorità afferiscono alle seguenti 
aree: 

• Autonomia organizzativa e didattica 
• Didattica per competenze e innovazione 
metodologica
• Competenze digitali e nuovi ambienti per 
l'apprendimento
• Competenze di lingua straniera
• Inclusione e disabilità 
• Coesione sociale e prevenzione del 
disagio giovanile 
• Integrazione, competenze di cittadinanza 
e cittadinanza globale 
• Scuola e Lavoro 
• Valutazione e miglioramento

MIUR. Nota 2915 del 15 settembre 2016 - Indicazioni progettazione attività formazione



Formazione docente e “testi” per la riflessione 
epistemologica e la progettazione curricolare
Riordino dei Cicli, legge n. 30/2000
due soli cicli con la riduzione di un anno dell’intero percorso scolastico: il ciclo primario, detto anche scuola di base, con 

durata di sette anni, che assorbe la scuola elementare e media, ed il ciclo secondario della durata di cinque anni, di 
cui i primi due obbligatori, organizzata su quattro aree, a loro volta articolate in indirizzi 

a) Indirizzi per l’attuazione del curricolo del Ministro De 
Mauro (2001, mai applicati) 

b) Indicazioni nazionali per i Piani di Studio Personalizzati del 
Ministro Moratti (2003), 

c)  Indicazioni per il curricolo del Ministro Fioroni (2007) 
d) Indicazioni per il curricolo del Ministro Profumo (2012). 
e)  Certificazione delle competenze (decreto del Ministro n. 

9/2010)



COMPETENZE CHIAVE LIFE SKILLS
COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA Comunicazione efficace

Capacità di relazione interpersonale
Gestione delle emozioni

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE Creatività/Senso critico
Empatia/Autocoscienza

COMPETENZE IN MATEMATICA E COMPETENZE 
DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA

Problem solving

COMPETENZA DIGITALE Problem solving/Comunicazione efficace
IMPARARE A IMPARARE Problem solving/Autocoscienza/Senso 

critico/Gestione dello stress
COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE Autocoscienza/Senso critico

Gestione delle emozioni/Empatia
Gestione dello stress
Capacità di relazione interpersonale

SPIRITO DI INIZIATIVA E IMRENDITORIALITA’ Senso critico
Problem solving/Decision making
Creatività
Gestione delle emozioni/Gestione dello stress
Autocoscienza

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 
CULTURALE

Comunicazione 
efficace/Creatività/Empatia/Autocoscienza
Senso critico



Cos’è una competenza?

ABILITA’

CONOSCENZE

IIMMAGINE DI SE’
SENSIBILITA’AL CONTESTOCONSAPEVOLEZZA

MOTIVAZIONE

STRATEGIE METACOGNITIVE
RUOLO SOCIALE

IMPEGNO

“… non ciò che lo studente sa, ma ciò che sa fare con ciò che sa” 
(Wiggins, 1993)

CHE COSA SI 
APPRENDE?

COME SI 
APPRENDE?

“Una competenza è la capacità di saper eseguire un 
compito rielaborando le proprie conoscenze e abilità in 
contesti diversi.”


